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FRAGE 15: (versione italiana)

Fino a che punto gli immigrati e gli abitanti del luogo hanno una negativa posizione di fronte agli altri e fino a che punto ciò porta ad accettare conflitti etnici ?

In Italia, purtroppo, i rapporti tra abitanti del posto e immigrati non sempre sono facili. Questa

tensione è dovuta soprattutto alla mancanza di lavoro.

Dagli anni '70 i flussi migratori in Italia continuano ad aumentare. La curiosità, l'amore per una

persona, la necessità di fuggire da un Paese in guerra o che sta subendo una forte crisi porta diverse

persone ad andare a vivere in un altro Paese. Un esempio sono gli sloveni e i croati che, dopo la

caduta della Yugoslavia, sono venuti a vivere qui da profughi perchè conoscevano già la lingua o

avevano affetti o semplicemente si sentivano più vicini alla loro patria.

Una volta arrivati nel Paese ospitante, i principali problemi sono imparare una nuova lingua, non

farsi associare a stereotipi, adattarsi allo stile di vita del nuovo Paese e contemporaneamente

mantenere i propri usi e la propria cultura e riuscire ad ottenere la cittadinanza. Questi sono reali

problemi degli immigrati, come risulta dalle interviste fatte a diverse persone.

Ioana (28, Hunedoara – Romania, in Italia da 5 anni) ha espresso la seguente opinione: “ Gli

italiani sono a volte razzisti perchè ci sono troppi stranieri. E gli stranieri, che fanno i lavori che gli

italiani non vogliono fare – ad esempio colf e badanti- hanno un posto, mentre molti italiani si

ritrovano disoccupati”. Ioana (operaia, aiuto-cuoco), inoltre, afferma che sul lavoro gli stranieri

lavorano anche per meno soldi.

Così si cominciano a formare degli stereotipi sugli immigrati: l'africano ad esempio viene visto

automaticamente come un venditore ambulante o una donna dell'est Europa viene vista come

badante o colf. Accadono episodi come quello di un bambino africano entrato in un negozio in cui il

commesso gli ha detto subito “No grazie non compriamo niente” e in realtà il bambino era entrato

per fare compere.

Non è corretto però pensare che il futuro degli immigrati in Italia sia nero. Bisogna negare che certi

immigrati non hanno fatto fatica a trovare lavoro, ad esempio Abudu (28, Senegal, da 5 anni in

Italia, venditore ambulante), Ioana, Angjelush (41, Scutari- Albania, da 15 anni in Italia, giardiniere)

che afferma: ”Ho sempre lavorato, anche se all'inizio non mi piaceva il lavoro, ma poi ho preso

quello che ho trovato”. Due interessanti esempi sono Benjamin (19, Romania, da 10 anni in Italia,

studente alla scuola alberghiera) a cui è stato offerto un lavoro in un ristorante ma ha dovuto

rifiutare perchè non gli avrebbe permesso di finire gli studi, e Maria (56, Atene-Grecia, da 28 anni

lavora in Italia, insegnante di lingua all'università), che è venuta a vivere in Italia perchè, dopo aver

studiato ed essersi laureata in Italia (ed essere tornata per qualche anno a vivere in Grecia), è stata

chiamata perchè le veniva offerta la cattedra di lingue all'università.

Gli stereotipi non permettono di comprendere il vero valore intellettuale degli immigrati. Ad

esempio, tutti gli immigrati intervistati parlano almeno tre lingue (Maria – due volte laureata -

greco, italiano, inglese; Ioana – laureata in chimica - romeno, serbo, italiano, tedesco, inglese,

spagnolo; Angjelush – laureato in lingue – albanese, italiano, inglese, francese, tedesco; Abudu

francese, arabo e italiano; Benjamin romeno, italiano, inglese, spagnolo). Gli stereotipi, quindi,

sono una forma di razzismo.

Le tensioni sono tanto forti da portare a notizie di cronaca nera. Purtroppo ne esistono tanti esempi,

come quello di una ragazzina che ha detto di essere stata violentata da un rom ai suoi genitori

poiché aveva avuto un rapporto con il suo ragazzo e aveva paura di dire la verità. Gli abitanti del

quartiere di questa ragazzina sono andati a bruciare il campo rom, dove vivevano anche donne,

bambini e anziani, oltre che persone innocue che non hanno fatto del male a nessuno. Un altro

esempio è l'agghiacciante episodio accaduto poco tempo dopo a Firenze. Un estremista razzista ha

ucciso due venditori ambulanti a causa della loro provenienza e poi si è suicidato sparandosi.

Le diversità etniche e culturali, che dovrebbero essere un punto di incontro di idee ed opinioni, sono

diventate un punto di separazione. Questa diversità, invece che suscitare voglia di conoscere per

arricchire se stessi, suscita invece paura e disprezzo. Certamente non sono i media ad aiutare a

combattere la xenofobia. Sui giornali italiani capita spesso di leggere titoli in cui viene sottolineata

la nazionalità dello straniero che commette il reato. Un altro esempio sono i manifesti dei partiti

estremisti che incitano la xenofobia.

I problemi principali per gli immigrati, oltre essere soggetto di scherno (come è accaduto a

Benjamin) o di insensata violenza (come è accaduto a Ioana) o di sottovalutazione (come è accaduto

ad Abudu), sono adattarsi allo stile di vita del nuovo Paese (anche se Angjelush afferma di avere gli

stessi problemi che ha un italiano, Maria si sente un ibrido mezzo italiano e mezzo greco e afferma

che tra italiani e greci c'è sempre stato un buon rapporto – anche durante le 2^ guerra mondiale -,

Benjamin e Ioana sono perfettamente integrati e riescono addirittura a mantenere le tradizioni del

Paese di origine. Interessante è il caso di Maria, che insegna danze folkloristiche greche all'interno

della comunità greca triestina). Le difficoltà di incontro tra le culture possono portare a contrasti.

Una difficoltà molto sentita è imparare una nuova lingua, a volte ostacolata dai tanti dialetti

esistenti. Questo è un problema, ad esempio, di Abudu: la sua difficoltà ad integrarsi è dovuta alla

sua difficoltà a parlare l'italiano. Inoltre, è ancora più difficile la sua integrazione perchè non è

cittadino europeo, mentre le altre persone intervistate sono europee ed abituate allo stile di vita

occidentale.

Gli abitanti italiani spesso non accettano le nuove culture e le vedono come “strane” invece che

come “occasioni di conoscere”.

Un altro importante problema è la cittadinanza. Benjamin ed Angjelush hanno la cittadinanza.

Angjelush afferma di avere gli stessi problemi che ha un italiano, che non è cambiato molto da

quando è cittadino italiano, ma finalmente non è più costretto a preparare e rinnovare mille

documenti. Maria aveva fatto richiesta di cittadinanza per poter fare un concorso in Italia. Non

essemdo ancora sposata in quel periodo (1989), nonostante lavorasse con un contratto a tempo

indeterminato e vivesse già da tanti anni in Italia, la cittadinanza le è stata negata e lo Stato non le

ha dato spiegazioni. Da allora non ha fatto più domanda per la cittadinanza perchè, da cittadina

europea, non ne ha più necessità. Ioana, invece, non ha ancora fatto richiesta della cittadinanza

italiana perchè vive qui da troppo poco tempo. Non essendo cittadina italiana, quando sua figlia è

nata non ha potuto avere i finanziamenti del comune che vengono dati a tutte le mamme italiane.

Inoltre, questo è un problema anche per gli studenti dell'università che vivono qui con permesso di

studio. Una volta scaduto questo documento, non possono più uscire dalla città perchè poi non

potrebbero farci ritorno per concludere gli studi.

Un problema si presenta ai figli degli immigrati che vengono considerati anch'essi immigrati anche

se sono nati su suolo italiano, sono di cultura italiana e parlano la nostra lingua. Il figlio di Maria è

italiano poiché il padre è italiano. I figli di Angjelush sono italiani sia socialmente che

giuridicamente, ma la figlia di Ioana è considerata romena poiché entrambi i suoi genitori sono

romeni. Ioana intende crescere la figlia con un misto di cultura italiana e romena. Il nostro

presidente della Repubblica sta lottando affinchè i figli degli immigrati nati in Italia avessero la

cittadinanza italiana.

Se ciò che si vuole è l'integrazione è necessario l'impegno da entrambe le parti, perchè la mancanza

di questo fondamentale fattore porta a razzismo, discriminazioni, conflitti violenti (come nei due

casi citati), reclusione in ghetti (Chinatown a Roma o Milano. Gli intervistati europei frequentano

soprattutto italiani, mentre Abudu vive in una casa di soli senegalesi in un appartamento con altre

due persone), separazione volontaria dalla comunità (disperato tentativo di alcuni di mantenere le

proprie tradizioni) e pregiudizi.

A volte basta sapersi mettere da un altro punto di vista e pensare che in qualunque altro stato del

mondo gli stranieri siamo noi.
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( versione tedesca)

Inwiefern haben Migranten und Einheimische eine negative Einstellung den anderen gegenüber und in welchem Grad führt dies das zu ernstzunehmenden ethnischen Konflikten ?

In Italien sind die Beziehungen zwischen Migranten und Einheimischen oft leider schwierig. Das passiert aus verschiedenen Gründen, oft deshalb, weil es in wie überall auch Italien Arbeitslosigkeit gibt. Seit den Siebziger Jahren verstärkten sich die Flüchtlingsströme nach Italien immer mehr. Und es gibt viele Gründe dafür: berufliche, private, finanzielle oder auch weil man aus einem Land, in dem Krieg herrscht, flüchten muss. Daher gehen viele Menschen in ein anderes Land. So sind viele Menschen aus den Balkanländern nach dem Zerfall von Jugoslawien hierher gekommen, auch weil sie oft bereits Italienisch konnten, schon jemand kannten oder einfach ihrem Land näher sein wollten. 

Für jemanden, der in ein neues Land kommt, sind die größten Probleme folgende: Eine neue Sprache lernen, sich an den  Lebensstil des Gastlands anpassen, aber auch seine eigene Sitten und Gebräuche beibehalten und schließlich auch die italienische Staatbürgerschaft erhalten. Das sind wichtige Probleme für einen Migranten, wie aus Interviews mit mehreren Personen hervorgeht.

Ioana ( 28, Hunedoara, Rumänin, seit 5 Jahren in Italien ) meint: "Die Italiener sind manchmal rassistisch, weil es zu viel Migranten gibt. Und die Migranten, die machen Arbeiten, die  die Italiener nicht machen wollen – z. B. Haushaltshilfen und Betreuer. Sie haben also eine Stelle und viele Italiener nicht. Ioana ( arbeitet als Hilfskoch ) sagt, dass die Migranten auch für weniger Geld arbeiten.

Und so gibt es Stereotypen gegenüber den Migranten: Afrikaner sind Vertreter, die Frauen aus Osteuropa sind Haushaltshilfen oder Betreuerinnen. So gibt es Episoden, wie z. B. ein afrikanisches Kind, zu dem der Verkäufer sagte "Danke, wir kaufen nichts!“, obwohl es  das Kind war, das etwas kaufen wollte.

Aber es ist falsch zu glauben, dass die Zukunft für die Migranten schwarz ist. Einige Migranten mussten nicht kämpfen, um Arbeit zu finden, z. B. Abudu ( 28, Senegal, von 5 Jahren in Italien, Vertreter), Ioana, Angjelush ( 41, Albanien, seit 15 Jahren in Italien, Gärtner ) sagt : „ Ich habe immer gearbeitet, aber ursprünglich mochte ich meine Arbeit nicht. Aber dann habe ich alle Arbeiten angenommen, die es gab“. Zwei interessante Beispiele sind Benjamin ( 19, Rumäne, seit 10 Jahren in Italien, Student an der Hotelfachschule ). Ihm wurde eine Stelle angeboten, die er jedoch ablehnen musste, weil es ihm nicht möglich war, seine Studien abzuschließen. Dann ist da noch Maria (56 Jahre alt, aus Griechenland, seit 28 Jahren arbeitet sie in Italien, sie ist Sprachlehrerin an der Universität). Sie ist nach Studium nach Italien gekommen, hat also nur wenige Jahre in Griechenland gelebt.  Sie wurde nach Italien gerufen, um als Sprachlehrerin an der Universität arbeiten.    

Stereotypen sind nicht der richtige Weg, um die Gefühle und die Lebenssituation der Migranten zu verstehen. Z. B. sprechen alle interviewten Migranten mehr als drei Sprachen ( Maria hat zwei Doktortitel und spricht Griechisch, Italienisch und English; Ioana hat in Chemie promoviert und spricht Rumänisch, Serbisch, English, Italienisch, Deutsch und sogar Spanisch; Angjelush, hat einen Universitätsabschluss in Sprachen und spricht Albanisch, Italienisch, Französisch und Deutsch; Abudu spricht Französisch, Arabisch und Italienisch; Benjamin kann Rumänisch, Italienisch, Englisch und Spanisch ). Die Meinung, der zufolge Migranten nicht besonders gebildet sind, ist daher absolut falsch. 

Oft führen die Vorurteile gegenüber Migranten auch zu größeren Problemen zwischen ihnen und den Einheimischen. Leider gibt es viele Beispiele, wie das eines Mädchen, das behauptete von einem Zigeuner vergewaltigt worden zu sein. In Wahrheit hatte sie Angst ihren Eltern zu sagen, dass sie einen Freund hat. Die Nachbarn des Mädchens gingen daraufhin zum nahen Zigeunerlager und steckten es in Brand. Dort lebten auch Frauen, Kinder und ältere Menschen,  vor allem aber unschuldige Menschen. 

Die ethnische und kulturelle Vielfalt, die zum Zusammentreffen von Ideen und Meinungen werden sollte, wird zu einer Trennlinie. Diese Vielfalt weckt Furcht und Verachtung, anstatt die Lust darauf, sich dadurch zu bereichern. Auch die Medien helfen dabei keineswegs die Fremdenfeindlichkeit zu bekämpfen. 

Italienische Zeitungen schreiben häufig solche Schlagzeilen, in denen sie die Staatsangehörigkeit des Ausländers hervorheben, der eben eine Straftat begangen hat. Ein weiteres Beispiel sind oft die Plakate von extremistischen Parteien, die gerne Fremdenfeindlichkeit schüren.

Die größten Probleme für Migranten sind oft auch, dass sie zum Gespött der Leute werden (wie Benjamin erzählt) oder Opfer werden von sinnloser Gewalt (so wie bei Ioana) oder unterschätzt werden ( geschehen bei Abudu ). Sie müssen sich an den Lebensstil des neuen Landes anpassen, obwohl Angjelush dieselben Probleme hat, wie er meint, die auch ein Italiener haben kann; Maria fühlt sich hingegen halb-halb, d.h. halb Italienerin und halb Griechin. Zwischen Italienern und Griechen gab es immer eine gute Beziehung – auch während des Zweiten Weltkriegs – Benjamin und Ioana sind vollständig integriert und haben sogar die Traditionen ihrer Heimat beibehalten. Interessant ist der Fall von Maria, die auch griechische Volkstänze lehrt, und zwar in der griechischen Gemeinde von Triest.

Die Schwierigkeiten bei der Begegnung zwischen den Kulturen können auch zu Konflikten führen. Vor allem ist es schwer, eine neue Sprache zu lernen. Manchmal ist das durch die vielen Dialekte schwierig. Dies ist ein Problem, beispielsweise für Abudu: Er hatte Schwierigkeiten, sich zu integrieren und zwar aufgrund seiner Schwierigkeit, Italienisch zu lernen. Auch weil die Integration von Nicht EU-Bürgern noch schwieriger ist, da sie einen ganz anderen Lebensstil als die Europäer haben. Die anderen Befragten aus europäischen Ländern haben oft einen ähnlichen Lebensstil. Das italienische Volk  weigert sich oft, neue Kulturen zu akzeptieren und sieht Migranten oft als “seltsam”, anstatt zu verstehen, dass sie durch sie viel Neues lernen können.

Ein weiterer wichtiger Punkt ist die Staatsbürgerschaft. Benjamin und Angjelush haben die italienische Staatbürgerschaft. Maria hat die Staatsbürgerschaft beantragt, um einen sich für eine öffentliche Stelle bewerben zu können. Sie war nicht noch verheiratet zu diesem Zeitpunkt ( 1989 ). Obwohl sie arbeitete, einen Vertrag auf unbestimmte Zeit hatte und schon viele Jahre in Italien lebte, wurde ihr die Staatsbürgerschaft verweigert. Man hat ihr nie erklärt warum. Nun braucht sie die Staatsbürgerschaft nicht mehr, da ihr Land nun EU Mitglied ist. Darüber hinaus ist dies auch oft ein Problem für College – Studenten, die hier mit einer Studiengenehmigung leben. Sobald diese aufgelaufen ist, ist es oft problematisch wieder nach Italien zu kommen, um das Studium abzuschließen. 

Ein Problem besteht auch für die Kinder von Migranten, denn sie sind ja oft schon in Italien geboren worden und sprechen Italienisch wie alle anderen. Der Sohn von Maria ist Italiener, da sein Vater Italiener ist. Die Kinder von Angjelusch sind Italiener, sowohl sozial als auch rechtlich. Die Kinder von Ioana sind auch Rumänen.  So wird Ioanas Tochter in einem italienisch – rumänischen Umfeld aufwachsen. 

Der italienische Staatspräsident kämpft dafür, dass die Kinder von Migranten, die in Italien geboren sind und aus Nicht EU Staaten stammen, die italienische Staatbürgerschaft erhalten.

Wenn das, was wir wollen, die Integration ist, müssen wir uns dafür einsetzen und gegen Rassismus, Diskriminierung und Konflikte kämpfen. Vor allem aber auch gegen die Entstehung von Ghettos wie  Chinatown in Rom oder Mailand. Manchmal muss man einfach versuchen, vom Standpunkt des anderen aus zu denken und den anderen zu verstehen. Wir sollten uns bewußt sein, dass auch wir in jedem anderen Staat der Welt Ausländer sind. 

( versione inglese )

  In Italy, unfortunately, the relationship between  the local inhabitants and the immigrants isn’t always very easy. This tension is due, above all, to unemployment. Since the ‘70s  the number of immigrants has continued to grow  in Italy : they are urged here by curiosity, by the wish to join somebody who is already here, but also by the necessity to  run away  from a country that it is fighting or is going through an economic crisis. An example is the Slovenes and Croats who came to live here as refugees after the fall of Yugoslavia, because they already knew the language or simply felt nearer to their homeland.

When immigrants arrive in the host country, the most important problems are: learning a new language, not being associated with stereotypes, adapting to the lifestyle of the new country but still maintaining  their traditions, obtaining the citizenship. These are the main problems of immigrants, as is shown from several interviews: Ioana ( 28, Hunedoara – Rumania, in Italy for 5 years ) expressed the following opinion: “ the Italians sometimes are racist, because there are many foreigners. And the foreigners, they do the kind of work that the Italians don’t want to do – for example cleaning  – so they have a job, while many Italians are unemployed.” 

Ioana, furthermore, states that at work (she works as an assistant chef ) the foreigners work for less money. So the stereotypes begin to form about immigrants, for example the African becomes the  street-hawker or a woman from eastern  Europe becomes a domestic help or cleaning lady. Often there are incidents like the one about an  African child, who entered  a store where the shop assistant told him immediately, "No thanks we aren’t  buying anything," and in fact the child had come to shop.

However, it is wrong to think that some immigrants haven’t struggled to find work, for example Abudu (28, Senegal, for 5 years in Italy , street hawker), Ioana, Angjelush (41, Scutari- Albania, for 15 years in Italy, gardener) who says : “I have always worked, even if at the beginning I didn’t like the job, but then I took what I found.“ Two interesting examples are Benjamin ( 19, Rumania, for 10 years in Italy, he is a student at the hotel-management school ) who  was offered a job in a restaurant, but he had to refuse because otherwise he couldn’t continue his studies, and Maria ( 56, Athens-Greece, for 28 years she has worked in Italy as a language teacher at university ) who came to live in Italy because, after studying and graduating in Italy (and returning to live in Greece for a few years), was called in Italy, because she was offered the chair of languages at university.  

Stereotypes don’t allow us to understand the real intellectual value of immigrants. For example all immigrants interviewed speak at least three languages ( Maria – two degrees – Greek, Italian, English , Ioana –  a degree in chemistry – Rumanian, Serbian, Italian, German, English, Spanish; Angjelush – a degree in languages – Albanian, Italian, English, French, German; Abudu – French, Arabic and Italian; Benjamin – Rumanian, Italian, English, Spanish ). Stereotypes, therefore, are the first and smallest form of racism.

The tensions are so strong that they bring crime news. Unfortunately there are many examples, as the one of a girl who told her parents she had been raped by a gypsy because she had had consensual intercourse with her boyfriend but was afraid her parents would find out. The inhabitants of the neighborhood of this girl went to burn the gypsy camp, where women, children and elderly lived - innocent people who didn’t harm anyone. 

Another example is the chilling episode that happened shortly afterwards in Florence. An extremist racist killed two street hawkers of African origin and then committed suicide by shooting himself.

The ethnic and cultural diversity, which should be a point of contact  of ideas and opinions, has become a cause of separation. Unfortunately, this diversity doesn’t encourage a desire to learn and enrich one's own culture, but evokes fear and contempt . Certainly mass media aren’t great help in fighting racism.  Italian newspapers often emphasize the nationality of the foreigner who commits a crime in the  title.  Another example are the posters of extremist parties who incite xenophobia.

The main problems for immigrants, as well as being the subject of ridicule  (as happened to Benjamin) or senseless violence (as happened to Ioana) or undervaluation (as happened to Abudu), is adapting to the lifestyle of the new country. 

Maria feels a hybrid, half Italian and half Greek,  and she states that between Italians and Greeks there has always been a good relationship - even during Second World War. Benjamin and Ioana are completely integrated and can even keep the traditions of their country of origin. The case  of Maria is interesting, because she teaches Greek folk dances inside the Greek community of Trieste.

The difficulties that arise when two cultures meet can create conflict can bring to conflicts. A very important problem is to learn a new language, which is sometimes made even more difficult by the many existing dialects. This is a problem, for example, of Abudu: his difficulty to integrate is due to his difficulty in speaking Italian. 

Furthermore, integration is more difficult for whoever isn't a EU citizen,  while the other interviewees are European and accustomed to the Western lifestyle. The Italian inhabitants often refuse to accept new cultures and see them as "strange" rather than as "opportunities to learn."

Another important problem is citizenship. Benjamin and Angjelush have the Italian citizenship. Angjelush claims to have the same problems as an Italian can have, he has not changed much since he has become an Italian citizen, but he no longer has to prepare and renew a thousand documents, at last.

Mary had applied for citizenship in order to enter a competition in Italy.

In 1989 she was still unmarried. Although she was working with a permanent contract and had already been living many years in Italy, citizenship was denied her and the State did not give her an explanation. She has not applied for citizenship ever since, because, as a European citizen, she no longer needs it.

Ioana, instead, hasn’t applied for the Italian citizenship yet because she has lived here for a short time. Since she isn’t an Italian citizen, when his daughter was born she couldn’t get the financial aid that is given to all Italian mothers by the municipality.

 Furthermore, this is a problem for college students who live here with a study permit.

When this document has expired, they cannot get out of town because then they couldn’t return  to finish their studies. A problem is presented to the children of immigrants who are considered immigrants even though they too were born in Italy, identify with the Italian culture and speak our language.

Maria's son is Italian because his father is Italian. The sons of Angjelush are Italian socially and legally, but  Ioana's daughter is considered Romanian because  both her parents are Romanian.  Ioana will bring up her daughter with a mixture of Italian and Romanian culture. The Italian President  is struggling to give Italian citizenship to the children of immigrants who were born in Italy. 

If what you want is integration, both sides must try hard to understand one another, because the lack of this crucial factor, leads to racism, discrimination, violent conflict (as in the two cases described above), imprisonment into ghettos (Chinatown in Rome or Milan). 

The European interviewees associate mostly with Italian people, while Abudu lives in a flat with two other Senegalese people, in voluntary separation from the Italian community, maybe a  desperate attempt to maintain their traditions.

Sometimes what is needed is just watching the world from another point of view and thinking that in any other country in the world, we are foreigners. 
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